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to, ovvero di un reddito complessivo
non inferiore a 25.000 euro annui in ca-
so di nucleo familiare composto da più
soggetti conviventi percettori di reddito;
e) l’attestazione dell’occupazione del la-
voratore per il periodo previsto dal com-
ma 1;
f) la dichiarazione che la retribuzione
convenuta non è inferiore a quella previ-
sta dal vigente contratto collettivo na-
zionale di lavoro di riferimento e che, in
caso di lavoro domestico di sostegno al
bisogno familiare, l’orario lavorativo
non è inferiore a quello stabilito dall’ar-
ticolo 30-bis, comma 3, lettera c), del re-
golamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394;
g) la proposta di contratto di soggiorno
previsto dall’articolo 5-bis del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286;
h) gli estremi della ricevuta di pagamen-
to del contributo forfetario di cui al
comma 3.
5. La dichiarazione di emersione deter-
mina la rinuncia alla richiesta di nulla
osta al lavoro subordinato per le attività
di cui al comma 1, presentata ai sensi
dei decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri 30 ottobre 2007 e 3 dicem-
bre 2008, pubblicati, rispettivamente,
nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30
novembre 2007 e n. 288 del 10 dicem-
bre 2008, concernenti la programmazio-
ne transitoria dei flussi di ingresso dei
lavoratori extracomunitari non stagiona-
li nel territorio dello Stato.
6. La dichiarazione di cui al comma 2,
lettera b), è limitata, per ciascun nucleo
familiare, ad una unità per il lavoro do-

mestico di sostegno al bisogno familiare
e a due unità per le attività di assistenza
a soggetti affetti da patologie o handi-
cap che ne limitano l’autosufficienza.
La data della dichiarazione di cui al me-
desimo comma è quella indicata nella ri-
cevuta di acquisizione al sistema infor-
matico del Ministero dell’Interno.
7. Lo sportello unico per l’immigrazio-
ne, verificata l’ammissibilità della di-
chiarazione e acquisito il parere della
questura sull’insussistenza di motivi
ostativi al rilascio del permesso di sog-
giorno, convoca le parti per la stipula-

zione del contratto di soggiorno e per la
presentazione della richiesta del per-
messo di soggiorno per lavoro subordi-
nato, previa esibizione dell’avvenuto
pagamento del contributo di cui al com-
ma 3. Il datore di lavoro che ha dichia-
rato una o due unità per l’attività di assi-
stenza ai sensi del comma 6 deve pre-
sentare allo sportello unico per l’immi-
grazione, a pena di inammissibilità della
dichiarazione di emersione, una certifi-
cazione, rilasciata da una struttura sani-
taria pubblica o da un medico conven-
zionato con il Servizio sanitario nazio-
nale, che attesti la limitazione dell’auto-
sufficienza del soggetto per il quale vie-
ne richiesta l’assistenza al momento in
cui è sorto il rapporto di lavoro ai sensi
del comma 1. Nel caso di dichiarazione
di due unità per l’attività di assistenza ai
sensi del comma 6, la certificazione de-
ve altresì attestare la necessità di avva-
lersi di due unità. La sussistenza di meri
errori materiali non costituisce di per sé
causa di inammissibilità della dichiara-
zione di cui al comma 2. La mancata
presentazione delle parti senza giustifi-
cato motivo comporta l’archiviazione
del procedimento. Entro ventiquattro
ore dalla data della stipulazione del con-
tratto di soggiorno, il datore di lavoro
deve effettuare la comunicazione obbli-
gatoria di assunzione all’INPS. Restano
ferme le disposizioni relative agli oneri
a carico del richiedente il permesso di
soggiorno.
8. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decre-
to e fino alla conclusione del procedi-

mento di cui al presente articolo, sono
sospesi i procedimenti penali e ammini-
strativi nei confronti del datore di lavo-
ro e del lavoratore che svolge le attività
di cui al comma 1 per le violazioni del-
le norme:
a) relative all’ingresso e al soggiorno
nel territorio nazionale, con esclusione
di quelle di cui all’articolo 12 del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, e successive modifi-
cazioni;
b) relative all’impiego di lavoratori, an-
che se rivestano carattere finanziario, fi-
scale, previdenziale o assistenziale.
9. Nei casi in cui non venga presentata
la dichiarazione di cui al comma 2 ov-
vero si proceda all’archiviazione del

procedimento o al rigetto della dichiara-
zione, la sospensione di cui al comma 8
cessa, rispettivamente, alla data di sca-
denza del termine per la presentazione
ovvero alla data di archiviazione del
procedimento o di rigetto della dichiara-
zione medesima.
10. Nelle more della definizione del pro-
cedimento di cui al presente articolo, lo
straniero non può essere espulso, tranne
che nei casi previsti al comma 13.
11. La sottoscrizione del contratto di
soggiorno, congiuntamente alla comuni-
cazione obbligatoria di assunzione al-
l’INPS di cui al comma 7, e il rilascio
del permesso di soggiorno comportano,
rispettivamente, per il datore di lavoro e
il lavoratore l’estinzione dei reati e degli
illeciti amministrativi relativi alle viola-
zioni di cui al comma 8.
12. Il contratto di soggiorno stipulato
sulla base di una dichiarazione di emer-
sione contenente dati non rispondenti al

vero è nullo ai sensi dell’articolo 1344
del codice civile. In tal caso, il permes-
so di soggiorno eventualmente rilasciato
è revocato ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 5, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modificazioni.
13. Non possono essere ammessi alla
procedura di emersione prevista dal pre-
sente articolo i lavoratori extracomuni-
tari:
a) nei confronti dei quali sia stato emes-
so un provvedimento di espulsione ai
sensi dell’articolo 13, commi 1 e 2, let-
tera c), del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e del-
l’articolo 3 del decreto-legge 27 luglio
2005, n. 144, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155,
e successive modificazioni;
b) che risultino segnalati, anche in base
ad accordi o convenzioni internazionali
in vigore per l’Italia, ai fini della non
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